
Certosa di Garegnano 

 
La Certosa, fondata nel 1349 da Giovanni Visconti, signore e arcivescovo di 
Milano, sorgeva all'esterno del parco ducale del Castello, nei pressi del borgo di 

Garegnano.  

Nel 1357, anno in cui il Petrarca la definì “nova sed nobilis” era iniziata la 

costruzione della chiesa, del chiostro piccolo e di parte del chiostro grande; 
attorno a quest'ultimo — completato tra il XV e il XVI secolo, demolito nel 1885 e 
oggi sostituito da un raccordo autostradale — si distribuivano le celle dei 

monaci. 

Il complesso attuale risale al tardo Cinquecento: dall'atrio d'ingresso si accede a 
un cortile con tre esedre dominato dalla facciata della chiesa — attribuita a 

Vincenzo Seregni e Galeazzo Alessi ma terminata nel 1608 — e dal grande arco 
che immette nel cortile d'onore.  

La chiesa, a navata unica con volta a botte e due cappelle quadrate ai lati 
dell'ingresso, si distingue per i grandiosi cicli pittorici dell'interno: nella navata 
le Storie di San Bruno di Daniele Crespi (1620-29), nell'abside e nel 

presbiterio gli affreschi di Simone Peterzano (1578-82). 


